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Parte 1 - Protocollo del 21-05-2012 - Statuto completo

Allegato "A" all'atto Repertorio n. 149465 Raccolta n. 19129

Statuto cooperativa sociale di tipo A  
“Cooperativa Sociale Mentelocale Società Cooperativa“

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA
Art. 1 (Costituzione e denominazione)
E' costituita, ai sensi della Legge 381/1991, con sede nel

Comune di Arezzo, la Società coope ra tiva denomi nata 

COOPERATIVA SOCIALE MENTELOCALE SOCIETA' COOPERATIVA.
Alla cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del

codi ce civile e dalle leggi spe cia li sulla cooperazione, si
ap plicano, in quanto compa tibili, le norme sulle società a
re spon sabilità limi tata.

La Cooperativa per il rag giungi mento dei propri scopi potrà
istituire se di se condarie, succursali, agen zie o rappresen-
tanze anche altro ve. Le sedi periferiche, in armonia con il

pre sente Statu to, adotteranno un proprio regolamento che
diventerà operativo successivamente all’ap prova zione dello
stesso da parte del l’Organo Amministrativo.

Art. 2 (Durata)
La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2032 e potrà
es se re pro ro gata con deliberazione dell'Assemblea, salvo il

di ritto di recesso per i soci dis senzienti.

TITOLO II
SCOPO – OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico)
La Cooperativa, conforme mente all’art. 1 della Leg ge
381/1991, non ha scopo di lucro e si propo ne di perseguire

l’interesse generale della co mu nità alla promo zione umana e
all’integra zione sociale dei cittadini, sviluppando fra essi
lo spirito mutualistico e so lidaristico.

La Cooperativa, inoltre, è retta e disciplinata secondo il
princi pio del la mutualità senza fini di speculazione privata
ed ha anche per scopo quello di ottenere tramite la gestione

in forma associa ta continuità di occupa zione lavorativa e le
migliori condizioni economi che, sociali e professio nali per

i soci lavoratori.
La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con
terzi.

Art. 4 (Oggetto sociale)

Considerato lo scopo mutualistico così come definito all’ar-
ticolo prece dente, nonché i re quisiti e gli interessi dei

so ci come più oltre deter minati, la Cooperativa ha come og-

getto  diretto e/o in appalto o convenzione con Enti Pubbli-
ci e Privati in gene re, le se guenti attività socio-sanitarie
e/o educative: 

* istituzione e/o gestione di asili nido e altri servizi
edu cati vi a fa vore dei minori co me, ad esempio, ludote che,
spa zi gio chi, centri di accoglienza e di custodia di in fan ti

e bambini in genere, anche con somministrazione agli stessi
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di pasti e generi ali mentari, punti fami glia; ser vizi educa-

tivi per la stessa fascia di utenti, anche a do mi cilio, come
ad esempio ba by sitting, recupero scola sti co, centri gio co,
servizi di nur sery e/o ani mazione; 

* l'organizzazione e gestione di centri ed altre strutture a
ca rattere animativo ed edu ca tivo anche per fasce diver se,
come quella dei minori a rischio, dei giovani, dei sogget ti

portato ri di handicap fisici o psichici, degli svantag giati,
degli im migrati e degli adulti, finaliz zati al mi glioramento
della qua lità della vita ed a favorire l’ag gre gazione ed in-

terrelazione sociale, nonché altre inizia tive per il tem po
libero, la cultu ra, il turismo e lo sport; 

* servizi di assi stenza notturna e diurna, a carattere ani-
ma tivo o di vi gi lanza, presso strutture comunitarie, sa ni-
tarie e ospe dalie re;

* l'offerta di servizi ludico-animativi nei centri ospeda-
lie ri; lo svol gimento di attività per il consolidamento e la
valo riz zazione della fa miglia; servizi domiciliari di assi-
sten za; or ganizzazione di feste; la boratori musicali, atti-

vità psicomoto rie, ritmiche, mimo, danza, grafi co-pittori-
che, ma nipolative, lingue straniere, informati ca; ser vi zio
di assi stenza e vigi lanza negli scuola-bus e nei parchi gio-

co; ser vizi di animazio ne di strada;

* la creazione di servizi per gli anziani, come per esem pio:
centri diurni, case fami glia, centri di pronta ac co glien za,

servizi di assi stenza, trasporto e custodia, sia in am bito
so cio sanitario che socia le, assistenza do mici liare, orga-
nizza zione e realizza zione di va canze, gi te e attività di

svago;

* istituzione di periodici incontri di studio ed approfon di-
mento, orga nizzazione di ma ni festazioni anche sportive, ri-

creative, gastronomi che, concorsi, spettacoli e mo stre;

* organizzazione di corsi di formazione e di orientamento,
or ga nizza zione e promozio ne di seminari e convegni a con te-

nuto di dattico e di vulgativo, promozione e pubbli cazio ne di
li bri, ri viste, periodici, ricerche ed opuscoli nell'ambito
delle tema tiche inerenti all'attivi tà istitu zionale;

* attività connesse a quelle istituzionali, comprese even-
tuali attività commerciali ed atti vità integrative a quelle
prin cipa li, so stanzial mente destinate al reperi mento dei

fondi necessa ri per il finanzia mento delle at tività istitu-
zionali; 

* collaborazione attiva e stabili contatti con enti, asso-
cia zio ni, coo perative, consorzi, fondazioni, organizza zioni
non go vernative per fa vorire politiche dell'acco glienza e
coope razio ne allo sviluppo.

Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svol-
te nel rispet to delle vigenti nor me in materia di esercizio
di professio ni riservate per il cui esercizio è richiesta

l’i scrizione in ap positi albi o elenchi.
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La Cooperativa potrà par te cipare a gare d’appalto in dette da

Enti Pubblici o Priva ti, direttamente o indiretta mente anche
in A.T.I., per lo svol gimento delle attivi tà previste nel
pre sente Statuto; potrà richiedere ed utilizzare le prov vi-

ste disposte dalla CEE, dallo Stato, dalla Regione, dagli
Enti locali o organi smi Pub blici o Privati interessati allo

svi luppo della coo pera zione.
La Cooperativa potrà inoltre compiere tutti gli atti e nego-
zi giu ridici necessari o utili al la realizzazione degli sco-
pi sociali, ivi compresa la costituzione di fondi per lo

svilup po tecno logico o per la ristruttura zione o per il po-
tenzia mento aziendale e l’a dozione di procedure di pro gram-
mazione pluriennale finalizzate al lo sviluppo o all'ammoder-

namen to aziendale, ai sensi della legge 31.01.92, n. 59 ed
eventuali norme modi ficative ed integrative. 
La Cooperativa può riceve re pre stiti da soci, finaliz zati al

raggiungimento dell’og getto sociale, secondo i cri teri ed i
limiti fissati dalla leg ge e dai regolamen ti. Le modalità di
svolgimento di tale attività sono definite con appo sito Re-

gola mento ap provato dall'Assem blea dei soci.

TITOLO III
SOCI COOPERATORI

Art. 5 (Soci cooperatori)
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore
al mi nimo sta bilito dalla legge.

Possono essere soci cooperatori le persone fisiche apparte-

nenti alle se guenti categorie:
a) soci lavoratori che per la loro capacità effettiva di la-

voro, attitu dine e specializza zione possono partecipare di-
rettamente ai lavori della cooperativa e svolgere la loro
attività lavora tiva per il rag giungimento degli sco pi socia-

li;
b) soci volontari che prestano la loro attività gratuitamen-
te, esclusi vamente per fini di solidarietà ai sensi e per

gli ef fetti della leg ge 381/91. 
Possono altresì essere socie persone giuridiche pubbliche o
priva te nei cui statuti sia pre visto il finanziamento e lo

sviluppo delle attività delle cooperative sociali.
Possono infine essere soci Associazioni ed Enti comunque co-
stitui ti che siano in grado di concorrere al raggiungimento

degli scopi sociali.
Non possono essere soci coloro che esercitano in proprio im-
prese in con correnza con quella svolta della cooperativa,

salvo diversa valutazione dell’Organo amministrativo.
Possono inoltre essere ammessi come soci elementi tecnici e
ammi nistra tivi nel numero strettamente necessario al buon

funzionamen to della so cietà.

Art. 6 (Categoria speciale di soci)
La Cooperativa potrà isti tuire una ca tegoria speciale di so-

ci cooperatori ai sensi dell’art. 2527, comma 3 del codice
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civile, i cui diritti ed ob blighi sono disciplinati dal pre-

sente articolo.
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà
in ogni caso superare un ter zo del numero totale dei soci

cooperatori di cui alla let tera a) del precedente artico lo.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi solo soci
lavo ratori comunque in pos sesso dei requisiti di cui al-

l’art. 5 del presente statuto che intendano completare la
loro for mazione o va lutare in modo graduale il proprio inse-

rimento nella cooperativa.
La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria spe-
ciale, nei li miti di legge, ver rà fissata in apposito rego-
la mento in fun zione della na tura e della durata dell’ulte-

riore rap porto instau rato.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di
voto solo nel le deliberazioni rela tive all’approvazione del

bilancio e non può rap pre sentare altri soci.
I soci appartenenti alla categoria speciale non possono es-
se re eletti nel l’Organo ammi ni strativo della Cooperativa e

non godono dei diritti di cui agli artt. 2422 e 2545 bis del
co dice civile.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’art. 10 del

presen te sta tuto, il socio appar te nente alla categoria spe-
ciale può re cedere in qual siasi momento, salvo l’eventuale
ri sarci mento del danno, con un preavviso di almeno tre mesi.

Il recesso ha effetto tanto con ri guardo al rapporto sociale
che al rapporto mutualisti co, allo spirare del suddetto ter-
mine.

Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente al-
la spe ciale ca tegoria, oltre a quelle individuate dall’art.
11 del pre sente statuto:

a) l’inosservanza dei doveri inerenti la formazione;
b) l’inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la
compa gine so cietaria;

c) il mancato adeguamento agli standard produttivi o comun-
que l’i nade gua tezza del so cio, alla luce dei risultati rag-
giunti nel l’attività svol ta, con conseguente inoppor tunità

del suo inse rimento nell’impre sa.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente
alla speciale categoria potrà es sere escluso dall’Organo am-

ministrativo anche prima del la scadenza del periodo di for-
ma zione fissato al momento della sua am mis sione.
Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio apparte-

nente alla ca tegoria speciale non abbia esercitato il dirit-
to di recesso o non sia sta to escluso nei casi previsti ai
pre cedenti commi, è ammesso a godere dei diritti che spetta-

no ai soci di cui all’art. 5 del presente statuto. 
Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore
deve essere co municato all’in te ressato e annotato a cura

del l’Organo amministrativo nel libro dei soci.
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Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto

non pre visto nel presente tito lo, si applicano le disposi-
zioni dei soci lavoratori.

Art. 7 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al-
l’Organo ammini strativo do manda scritta che dovrà contenere,
se trattasi di persona fi sica:

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo
di na scita;
b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della con-

dizione pro fessionale, delle spe cifi che competenze posse du-
te;
c) i motivi della richiesta e la categoria di soci a cui si

chiede di es sere iscritto;
d) l'ammontare della quota di capitale che propone di sotto-
scrive re, il quale non dovrà comunque essere inferiore né

superiore ai limiti di legge;
e) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente
il presente statuto e di at te nersi alle deliberazioni le-

galmente adottate dagli organi sociali.
Se trattasi di persone giuridiche, oltre a quanto previsto
nei precedenti punti b), c), d), ed e) relativi alle persone

fisiche, la domanda di am missione dovrà contenere le seguen-
ti in formazioni:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica

e la sede le gale;
b) la deliberazione dell’organo sociale che ha autorizzato
la do manda;

c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
L’Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti

di cui al precedente art. 5, deli bera sulla domanda secondo
criteri non discrimina tori, coerenti con lo scopo mutua li-
stico e l’attivi tà economica svolta.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata al-

l’in teres sato e annotata, a cura dell’Organo amministrativo,
sul libro dei soci.
L’Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare la

delibe razione di rigetto del la domanda di ammissione e comu-
nicarla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall’Organo

ammi nistra tivo, chi l’ha proposta può, entro il termine di
decadenza di 60 giorni dalla comunicazione del dinie go,
chie dere che sull’i stanza si pronunci l’Assemblea, la quale

deli bera sulle domande non ac colte, se non apposi tamente
convoca ta, in occasione della successiva convocazio ne.
L’Organo amministrativo, nella relazione al bilancio, o nel-

la nota inte grativa allo stesso, il lustra le ragioni delle
de terminazio ni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi
so ci.

Art. 8 (Obblighi del socio)
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Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e

dal lo statuto, i soci sono obbliga ti:
a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal-
l'Organo amministrativo:

- del capitale sottoscritto;
- della eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso
delle spese di istruttoria della domanda di ammissione;

- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall'Assemblea
in sede di approvazione del bilancio su proposta dell'Organo
Amministrativo;

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e
delle deliberazioni adottate dagli organi sociali.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei so-

ci è quello ri sultante dal libro soci. La variazione del do-
mici lio del socio ha ef fetto dalla ricezione della relativa
comu nicazione da effettuarsi con lettera raccomandata alla

Coope rativa.

Art. 9 (Perdita della qualità di socio)
La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, falli-

mento, per cau sa di morte (se il socio è persona fisica),
scioglimento o liquidazio ne (se il socio è diverso da perso-
na fisi ca).

Art. 10 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il so-
cio:

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiun-
gi mento degli scopi sociali;

c) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la
coope rativa o l’attività di vo lonta riato presso la stes sa.
La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomanda-

ta alla Socie tà. L’Orga no amministrativo deve esaminarla,
entro 60 giorni dalla rice zione.
Se non sussistono i presupposti del recesso, l’Organo ammi-

ni stra tivo deve darne imme diata comunicazione al socio, che
en tro 60 giorni dal ricevi mento della comunicazione, può ri-
cor rere al Col legio arbitrale con le mo dalità previste ai

suc cessivi artt. 39 e se guenti.
Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto so-
cia le, dalla co municazione del provvedimento di accoglimento

della doman da.
Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e Società,
il recesso ha effetto con la chiu sura dell’esercizio in cor-

so, se co municato tre me si prima, e, in caso contrario, con
la chiusura dell’esercizio successi vo. Tuttavia, l’Organo
am ministrativo po trà, su richie sta dell’interessa to, far de-

cor rere l’effetto del recesso dalla comunicazione del prov-
ve di mento di accoglimento del la domanda.

Art. 11 (Esclusione)
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L'esclusione può essere deliberata dall’Organo amministrati-

vo, ol tre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti
del socio:
a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento

degli scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti
richiesti per l’ammis sione;
b) che non adempia alla propria prestazione mutualistica con

dili genza e comunque, nel caso di socio lavoratore, qua lo ra
incorra in una delle cause di interruzione del rap porto di
lavoro pre visto nel CCNL di ri ferimento, indica to dai  rego-

lamenti ai sen si dell’art. 6 della legge 142/01 e nel caso
di socio volon tario che abbia cessato l’at tività di volonta-
riato presso la cooperativa;

c) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni
che de rivano dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti o
che ineri scano il rap porto mutualistico, nonché dal le de li-

be razioni adottate dagli organi sociali;
d) che non osservi il presente statuto, i regolamenti socia-
li, le delibe razioni adottate dagli organi sociali, salva la

facoltà dell’Organo am ministrativo di accordare al so cio un
ter mine non superiore a 60 giorni per adeguarsi;
e) che, previa intimazione da parte dell’Organo amministra-

ti vo, non adem pia entro 30 giorni, al versamento del va lore
delle quote sottoscritte o ai pagamenti di somme do vute alla
Società a qualsiasi titolo;

f) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza
con la Coopera tiva, o che pre sti la propria opera presso im-
prese pri vate o pubbli che, senza l'esplicita autorizza zione

dell’Organo amministrativo.
Il socio lavoratore potrà, infine, essere escluso quando il
rap porto di lavoro venga a ces sare per qualsiasi ragione o

causa.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre
oppo sizione al Collegio arbi trale ai sensi degli artt. 39 e

seguenti, nel termine di 60 giorni dalla comunicazione. Lo
sciogli mento del rapporto sociale de termina anche la risolu-
zione dei rapporti mu tualisti ci pen denti.

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei
soci, da far si a cura dell’Or ga no amministrativo.

Art. 12 (Delibere di recesso ed esclusione)
Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione
sono comuni cate ai soci de sti natari mediante raccomandata
con ricevuta di ritorno. Le controversie che insorges sero

tra i soci e la Coo perativa in merito ai provvedimenti adot-
tati dall’Organo ammini strativo su tali materie sono de man-
date al la decisione del Colle gio arbitrale, regolato dagli

artt. 39 e seguenti del presente statuto.
L’impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a
pe na di deca denza, con at to pervenuto alla Cooperativa a
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mezzo raccomanda ta entro 60 giorni dalla data di co munica-

zione dei provvedimenti stessi.

Art. 13 (Liquidazione)
I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimborso esclu-
si vamen te delle quote intera men te liberate, eventualmente
riva lutate a norma del succes sivo art. 23, comma 4, lett.
c), la cui liquida zione avrà luogo sulla ba se del bilancio

dell'e sercizio nel quale lo scioglimento del rapporto so cia-
le, li mitatamente al socio, di venta operativo e, comun que,
in misu ra mai superiore all'importo effettivamente versato e

rivalu tato.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprez-
zo, ove versa to, qualora sussi sta nel patrimonio della So-

cietà.
Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'approvazione
del bilancio stesso.

Art. 14 (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio
defunto hanno diritto di ottene re il rimborso delle quote

in teramente li berate, even tualmente rivalutate, nella misura
e con le modalità di cui al precedente art. 13.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare,

uni tamente alla richiesta di li quidazione del capitale di
spettanza, atto notorio, dichiarazione sostitutiva di atto
no torio o altra idonea documentazione, dalla quale risultino

gli aventi diritto.
Nell’ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 mesi dal-
la data del de cesso dovranno in di care quello tra essi che li

rappresenterà di fronte al la Società.
In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, com-
mi 2 e 3 del codice civile.

Art. 15 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re-
sponsa bilità dei soci cessa ti)
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favo-

re dei soci re ceduti od esclusi o degli eredi del socio de-
cedu to, ove questo non sia stato richiesto entro i 5 anni
dalla da ta di appro vazione del bilancio dell'esercizio nel

quale lo scioglimento del rap porto sociale è divenuto opera-
tivo.
Il valore delle azioni per le quali non sarà richiesto il

rimborso nel termine suddetto sarà devoluto, con delibera-
zio ne dell’Organo amministra tivo, alla riserva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell’art. 11, lettere

b), c), d), e) ed f), dovranno prov ve dere al risarcimento
dei danni e al pagamento del l’eventuale penale, ove determi-
na ta dal regolamento.

La Cooperativa può compensare con il debito derivante dal
rimborso delle quote, del so vrapprezzo, o del pagamento del-
la prestazione mutualistica e del rimborso dei prestiti, il

cre dito derivante da penali, ove previste da apposito rego-
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lamen to, da risarcimento dan ni e da prestazioni mutuali sti-

che for nite anche fuori dai limiti di cui all’art. 1243 del
codice ci vile.
Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso

que sta, per il pagamento dei conferimenti non versati, per
un anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno
avuto effetto.

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo
si manifesta l’insolvenza del la Società, il socio uscente è
obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto.

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili
verso la So cietà gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV

SOCI SOVVENTORI 
Art. 16 (Soci sovventori)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-

sente statuto, possono essere am messi alla Cooperativa soci
sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31.01.92, n. 59.

Art. 17 (Conferimento e quote dei soci sovventori)
I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto
dena ro, beni in natura o cre diti, e sono rappresentati da
quote nomi native trasferibi li del valore di euro 100,00

(cento virgola zero zero) cia scu na.
Ogni socio deve sottoscrivere una quota del valore minimo di
Euro 100,00 (cento virgola zero zero).

Art. 18 (Alienazione delle quote dei soci sovventori)
Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea in occa-
sione della emissione dei tito li, le quote dei sovventori

possono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente pre-
vio gra dimento del l’Organo amministrativo.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indi-

ca to dal socio che intende tra sferire i titoli, l’Organo am-
mi nistrativo provvederà ad in dicarne altro gradito e, in
man can za, il socio po trà vendere a chiun que.

Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare al-
l’Orga no ammi nistrativo il pro posto acquirente e lo stesso
deve pronun ciarsi entro 60 giorni dal ricevimento della co-

mu nicazione.

Art. 19 (Deliberazione di emissione)
L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve

es sere disci plinata con delibe ra zione dell'Assemblea, con la
quale devono essere sta biliti:
a) l'importo complessivo dell'emissione;

b) l’eventuale esclusione o limitazione, motivata dall’Orga-
no am mini stra tivo, del dirit to di opzione dei soci coope ra-
to ri sulle quote emesse;

c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli
even tuali privilegi attribuiti alle quo te, fermo restando

che il tasso di remu nerazione non può essere maggiorato in
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misura su periore a 2 punti ri spetto al dividendo pre visto

per i soci cooperatori;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.
A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi compresi

i de stina tari delle quote che sia no anche soci cooperatori,
spettano da 1 a 5 vo ti, in relazione all’ammontare dei con-
fe ri menti, secon do criteri fissati dall’as semblea nella de-

libe ra di emissione.
In ogni caso, i soci sovventori non possono esprimere più di
un terzo dei voti spettanti al l’insieme dei soci presenti o

rappre sentati in assemblea generale.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, l’in-
ci denza dei vo ti spettanti ai so ci sovventori sarà ridotta,

ap plicando un coefficiente cor rettivo determinato dal rap-
por to tra il numero massimo dei voti ad es si attribuiti per
legge e il numero di voti da essi portati.

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimo-
nia li ai sensi della precedente lette ra d), qualora si debba
procedere alla riduzione del capitale sociale a fronte di

perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito
mediante i conferimenti dei sovven tori in proporzio ne al
rap porto tra questo ed il capitale conferito dai soci coo-

pera tori.
La deliberazione dell'Assemblea stabilisce altresì i compiti
che vengono attribuiti all’Or ga no amministrativo ai fini

del l'emissio ne dei titoli.

Art. 20 (Recesso dei soci sovventori)
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civi-

le, ai soci sov ventori il diritto di re cesso spetta qualora
sia decorso il termine minimo di durata del conferimento
stabili to dall'Assem blea in sede di emissione delle quote a

norma del precedente arti colo.
Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concer-
nenti i requi siti di ammissione e le cause di incompatibili-

tà previste per i soci coo peratori.

TITOLO V
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 21 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:

a) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori rap pre-
senta ti da quote ciascuna  di valore non inferiore né su pe-
riore ai limiti di legge;

b) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, con-
fluenti nel Fon do per il poten zia mento azien dale;
c) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili

di cui al l'art. 23 e con il valore delle quote eventual mente
non rim borsate ai soci re ceduti o esclusi ed agli eredi di
soci de ce duti;
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d) dall’eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le

som me versate dai soci ai sen si del precedente art. 8;
e) dalla riserva straordinaria;
f) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o pre-

vi sta per legge o per statuto.
Le riserve indivisibili per disposizione di legge o per sta-
tuto non pos sono essere ripartite tra i soci né durante la

vita sociale né all'atto dello scioglimento della Società.

Art. 22 (Vincoli sulle quote e loro alienazione)
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli

volon tari, né essere cedute con effetto verso la Società
sen za l'auto rizzazione del l’Or gano amministrativo.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie

quote deve darne comunica zione all’Organo amministrativo con
lettera raccomandata, fornendo le indicazioni rela tive al
po tenziale ac quirente previste nel precedente art. 7, con-

tro firmate per confer ma e accetta zione dal poten ziale acqui-
rente e salva la sua respon sabilità patrimoniale per even-
tuali di chiarazioni mendaci.

Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve
es sere comuni cato al socio entro 60 giorni dal ricevimento
del la richie sta.

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la
pro pria parteci pazione e la Società deve iscrivere nel libro
dei soci l’acquirente che abbia i requisiti previsti per di-

venire socio.
Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione deve es-
sere motivato. Contro il di nie go il socio entro 60 giorni

dal ricevi mento della comuni cazione può proporre opposi zione
al Collegio ar bitrale.

Art. 23 (Bilancio di esercizio)
L'esercizio sociale va dal 1 (uno) gennaio al 31 (trentuno)
dicembre di ogni anno. 
Alla fine di ogni esercizio sociale l’Organo amministrativo

prov vede alla redazione del pro getto di bilancio. 
Il progetto di bilancio deve essere presentato all'Assemblea
dei soci per l'approvazione entro 120 giorni dalla chiusura

dell'eser cizio sociale, ov vero entro 180 giorni qualora ven-
ga redatto il bilancio consolidato, oppu re lo richiedano
parti colari esigenze relative alla struttura ed al l’og getto

della Società, segnalate dall’Organo amministrativo nella
rela zione sulla gestione o, in assenza di questa, nella nota
integrati va al bilan cio.

L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destina-
zione degli uti li annuali desti nan doli:
a) a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore

al 30%;
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo
del la coopera zione di cui al l’art. 11 della legge 31.01.92

n. 59, nella misura pre vista dalla legge medesi ma;
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c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei li-

mi ti ed alle condizioni previsti dal l'art. 7 della legge
31.01.92 n. 59;
d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite

stabi lito dal codice civile per le cooperative a mutuali tà
prevalen te.
L’Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme

re stando le de stinazioni obbli gato rie per legge, alla costi-
tu zione di ri serve indivisi bili, oppure a riserve divisibili
tra i soci non cooperatori.

La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per di-
stribui re i di videndi ai soci non coo peratori nella misura
massima previ sta dalla legge per le cooperative a mutualità

preva lente.
L’Assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili
ai so li soci finanziatori nella mi sura massima prevista per

le coopera tive a mutualità prevalente.
Art. 24 (Ristorni)
L’Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio

di esercizio, può appostare somme al conto economico a tito-
lo di ri storno a favore dei soci lavoratori qualora lo con-
sentano le ri sultanze dell’attività mutua listica.

L’Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera
sulla desti nazione del ristor no che potrà essere attribuito
mediante una o più delle seguenti forme:

* erogazione diretta;
* aumento del numero delle quote dete nu te da ciascun so cio;
* emissione di quote di sovvenzione.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci lavoratori, do-
vrà, in ogni caso, essere effet tuata considerando la quanti-
tà e qualità degli scambi mutualistici intercorrenti fra la

Coo perativa ed il socio stesso secondo quanto previsto in
appo sito regolamento.

TITOLO VI

ORGANI SOCIALI
Art. 25 (Organi)
Sono organi della Cooperativa:

a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio di Amministrazione o l'Amministratore Unico;
c) il Collegio dei sindaci, se nominato.

Art. 26 (Assemblee)
La loro convocazione deve effettuarsi mediante  affissione
in ba checa presso la sede sociale, nonché presso le ba cheche

delle sedi perife riche, almeno 15 giorni prima del l’adu nan-
za, con tenente l'ordine del gior no, il luogo, la da ta e l’o-
ra della prima e della seconda convocazio ne, che de ve essere

fissata in un giorno diverso da quello della pri ma.
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'As-
semblea si re puta valida men te costituita quando siano pre-

sen ti  tutti i soci con di ritto di voto e tutti gli  Ammi ni-

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 21-05-2012

COOPERATIVA SOCIALE MENTELOCALE SOCIETA' COOPERATIVA
Codice fiscale: 02116720513

        di    13 20



stratori e i Sindaci sono presenti o in formati della riunio-

ne e nessuno si oppone alla trattazione degli argo menti.

Art. 27 (Funzioni dell’Assemblea)
L'Assemblea:

1) approva il bilancio e destina gli utili;
2) delibera sulla emissione delle quote destinate ai soci
sovven tori sta bilendone gli im porti ed i caratteri di cui al

prece dente art. 17, non ché sui voti spettanti secondo i con-
ferimen ti;
3) procede alla nomina degli Amministratori;

4) procede alla eventuale nomina dei Sindaci e del Presiden-
te del Colle gio sindacale e, ove richiesto, del soggetto de-
putato al controllo contabi le;

5)5) determina la misura dei compensi da corrispondere agli
Am mini stratori, ai Sindaci ed al soggetto deputato al con-
trollo con tabile;

6) approva i regolamenti interni;
7) delibera di compiere operazioni che comportano una so-
stan ziale modifi cazione del l’og getto sociale determinato

nel l’atto costi tutivo o una rilevante modificazione dei di-
ritti dei soci;
8) provvede alle modifiche dell’Atto Costitutivo;

9) delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei
Sindaci;
10) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua

compe tenza dal la legge e dal pre sen te statuto.
Il verbale dell’Assemblea che delibera in merito al prece-
den te punto 8 de ve essere re datto da un notaio.

Essa ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi indicati
al l’art. 23.
L'Assemblea inoltre può essere convocata tutte le volte che

l’Or gano am ministrativo lo creda necessario, ovvero per la
trattazione di argomenti che tanti soci che rappresenta no
al meno un decimo dei voti spettanti a tutti i soci sottopon-

gano alla sua approvazio ne, fa cendone domanda scrit ta agli
Ammini stratori.
In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo sen-

za ri tardo e comunque non oltre venti giorni dalla data del-
la richie sta.

Art. 28 (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita
quando siano presenti o rap presentati la metà più uno dei

vo ti dei soci aventi diritto al voto. 
In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costitui-
ta qua lunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresen-
tati aventi diritto al vo to.

L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti, su
tut ti gli ogget ti posti all'ordine del giorno.
L’assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti disloca-

ti in più luo ghi, contigui o di stanti, audio/videocollegati
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(il collega mento solo in via audio è consentito unicamente

quando a libro so ci non risultino iscritti più di venti so-
ci)  a condizione che siano rispet tati il metodo collegiale
e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei

so ci. In tal ca so, è necessario che: 
a) sia consentito al presidente dell’assemblea, anche a mez-
zo del proprio ufficio di pre si denza, di accertare inequivo-

ca bilmente l’identità e la legittimazione degli interve nuti,
regolare lo svolgimento dell’adunan za, constatare e procla-
mare i risultati della votazio ne; 

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
ade guata mente gli eventi as sem bleari oggetto di verbalizza-
zio ne; 

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo
reale alla di scussione e alla vota zione simultanea sugli ar-
gomenti al l’ordine del giorno; 

d) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indi-
cati nell’av viso di convocazio ne i luoghi audio/videocol le-
gati a cura della socie tà, nei quali gli intervenuti possano

afflui re, do vendosi ritenere svolta la riunione nel luogo
ove siano presenti il presi dente e il sog getto verbalizzan-
te.

Art. 29 (Votazioni)
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della
alzata di ma no, o con altro metodo deliberato dall'Assem-

blea, legalmente consentito.
Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioran-
za re lativa, ma potranno av veni re anche per acclamazione.

Art. 30 (Voto)
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano
iscrit ti nel libro dei soci da al meno 90  giorni e che non

siano in mora nei versamenti delle quote sottoscritte.
Ciascun socio cooperatore persona fisica ha un solo voto,
qualun que sia l'ammontare della sua partecipazione.

Per i soci sovventori si applica il precedente art. 19, se-
condo comma.
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire

perso nalmente all’Assemblea, hanno la facoltà di farsi rap-
presentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro
so cio avente diritto al voto, appartenente alla medesima ca-

te goria di socio cooperatore o sov ventore, e che non sia Am-
mi nistratore o Sindaco della coope rativa.
Ciascun socio cooperatore non può rappresentare più di 2 so-

ci.
Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare
nell’As semblea anche dal co niu ge, dai parenti entro il terzo

grado o da gli affini entro il secondo che collaborano al-
l’im presa.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappre-

sentante in bianco.
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Art. 31 (Presidenza dell’Assemblea)
L'Assemblea è presieduta dal presidente del Consiglio di Am-
ministrazione ed in sua assenza dal Vice Presidente, o dal-
l'Amministratore Unico, ed in as sen za anche di que sti, dalla

per sona de si gna ta dal l'As sem blea stes sa, col voto della mag-
gio ranza dei pre senti. 
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio.

La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è
re datto da un notaio.

Art. 32 (Amministrazione)
La Società è amministrata da un Amministratore Unico o da un
Con siglio di Amministra zione composto da un numero di Consi-
glieri va riabile da 3 a 9, eletti dall'Assemblea dei soci,

che ne determina di volta in volta il nu mero.
L’Amministratore Unico o la maggioranza dei componenti il
Consi glio di am ministrazione è scelta tra i soci cooperato-

ri.
Gli Amministratori non possono essere nominati per un perio-
do su periore a tre esercizi e scadono alla data dell’Assem-

blea convoca ta per l’approva zione del bilancio relativo al-
l’ulti mo esercizio della carica. 
Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice

Presidente, qualora non già nominati dall'Assemblea.

Art. 33 (Competenze e poteri dell’Organo amministrativo)
Gli Amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la

ge stione del la Società, esclu si solo quelli riservati al-
l’As semblea dalla legge.
L’Organo amministrativo può delegare parte delle proprie at-

tribu zioni, ad eccezione delle materie previste dall’art.
2381 del co dice civile, dei po teri in materia di ammis sione,
reces so ed esclusione dei soci e delle de cisioni che incido-

no sui rapporti mutuali stici con i soci, ad uno o più dei
suoi componenti, oppure ad un Comitato esecutivo for mato da
alcuni dei suoi componenti, determinando il contenuto, i li-

miti e le eventuali mo dalità di esercizio della delega.
E’ nei compiti del Presidente convocare l’Organo amministra-
tivo, fissare l’ordine del gior no, coordinare i lavori e

provvedere af finché i consi glieri siano informati sulle ma-
te rie iscritte al l’ordine del giorno.

Art. 34 (Convocazioni e deliberazioni)
L’Organo amministrativo è convocato dal Presidente tutte le
volte nelle quali vi sia ma teria su cui deliberare, oppure
quando ne sia fatta doman da da almeno un terzo degli Ammini-

stratori.
La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax
o e-mail da spedirsi non meno di 5 giorni prima dell'adunan-

za e, nei casi urgenti, a mezzo telegramma, in modo che gli
Am ministratori ed i Sindaci effettivi ne siano informati al-
meno un giorno prima della riu nione.
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Le adunanze dell’Organo amministrativo sono valide quando vi

in tervenga la maggioran za degli Amministratori in carica. 
Le riunioni dell’Organo amministrativo si potranno svolgere
anche per te leconferenza o audiovideoconferenza, a condizio-

ne che cia scuno dei parte cipanti possa essere identifi cato
da tutti gli al tri e che ciascuno sia in grado di interveni-
re in tempo reale du rante la tratta zione degli argo menti

esaminati, nonché di riceve re, trasmettere e visionare do-
cumenti.
Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera te-

nu ta nel luogo in cui si trova il Presidente e dove deve pu-
re trovarsi il Segretario, on de consentire la stesura e la
sot to scrizione del verbale sul relativo li bro.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.
In caso di parità di voti la de liberazione proposta si in-
ten de appro vata o non ap provata a seconda di come ha vo tato

chi presiede la seduta. 

Art. 35 (Integrazione del Consiglio)
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministrato-

ri, gli altri provvedono a so stituirli nei modi previsti
dal l'art. 2386 del codice ci vile, purché la maggioranza re-
sti co sti tuita da Ammi nistratori nominati dall’assemblea.

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori nominati
dal l’Assem blea, quelli ri ma sti in carica devono convocare
l’Assemblea perché prov veda alla sostituzione dei mancan ti.

In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministrato-
ri, l’Assemblea deve essere convocata d’urgenza dal Collegio
sin daca le, se nominato, il quale può compiere nel frat tempo

gli atti di ordinaria amministrazione. In caso di mancanza
del Collegio sinda cale, il Consiglio di Amministra zione è
tenuto a convocare l’As semblea e rimane in cari ca fino alla

sua so stitu zione.

Art. 36 (Compensi agli Amministratori)
Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli Am-

mi ni stratori e ai membri del Comitato esecutivo, se nomina-
to. Spetta all’Organo ammini strativo, sentito il parere del
Col legio sindaca le, determinare il com penso dovuto agli Am-

mini stratori investiti di par tico lari cariche.

Art. 37 (Rappresentanza)
L’Amministratore Unico o il Presidente del Consiglio di Am-

ministrazione ha la rap pre sen tanza della Cooperativa di
fron te ai ter zi e in giudi zio.
La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei limiti delle

dele ghe con ferite, anche agli Amministratori delegati, se
no minati.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i

poteri a lui attribuiti spetta no al Vice presidente.
L’Organo amministrativo può nominare Direttori generali ed
altre cariche utili al rag giungi mento dei fini cooperativi.
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Il Presidente, nei limiti delle deleghe allo stesso conferi-

te, po trà con ferire speciali pro cure, per singoli atti o ca-
tegorie di atti, ad altri Amministratori oppure ad estranei,
con l’osser vanza delle norme legisla tive vigenti al riguar-

do.

Art. 38 (Collegio sindacale)
Il Collegio sindacale, qualora obbligatorio per legge, o se

co mun que nominato dal l’As semblea, si compone di tre mem bri
ef fet ti vi, eletti dal l’Assemblea.
Devono essere nominati dall’Assemblea anche due Sindaci sup-

plenti.
Il Presidente del Collegio sindacale è nominato dall’Assem-
blea.

I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla
data dell’As semblea convocata per l’approvazione del bilan-
cio relativo al terzo eser cizio della carica.

Essi sono rieleggibili.
La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dall’As-
sem blea all’atto della nomina, per l’intero periodo di dura-

ta del loro uf ficio.
Il Collegio Sindacale esercita anche il controllo contabile
ed è quindi integralmente compo sto da revisori contabili

iscritti nel Registro isti tuito presso il Ministero della
Giu stizia.

TITOLO VII

CONTROVERSIE

Art. 39 (Clausola arbitrale) 
Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le

dispo sizioni di cui al D.Lgs. n. 5/03, nominati con le moda-
lità di cui al successivo art. 40, salvo che non sia previ-
sto l’in tervento ob bligatorio del Pubbli co Ministero:

a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e
So cietà che ab biano ad oggetto di ritti disponibili, anche
quando sia oggetto di con troversia la qualità di socio;

b) le controversie relative alla validità delle deliberazio-
ni as semblea ri;
c) le controversie da Amministratori, Liquidatori o Sindaci,

o nei loro confronti.
La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a
tutte le ca tegorie di soci, an che non cooperatori. La sua

ac cettazione espressa è condizione di proponibilità della
do manda di adesione alla Cooperativa da parte dei nuovi so-
ci. L’accettazione della no mina alla carica di Ammini stra-

tore, Sindaco o Liquidatore è accom pagnata dalla espres sa
ade sione al la clausola di cui al comma pre cedente.

Art. 40 (Arbitri e procedimento)
Gli Arbitri sono in numero di:
a) uno, per le controversie di valore inferiore ad euro
10.000,00. Ai fini della determina zio ne del valore della

controversia si tie ne conto del la domanda di arbitrato, os-
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ser vati i criteri di cui agli artt. 10 e seguenti del codice

di procedura civile;
b) tre, per le altre controversie.
Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di set-

tore e sono no minati dalla Camera ar bitrale promossa dalla

Confcooperati ve.
In difetto di designazione, sono nominati dal Presidente del

tri bunale nella cui circoscri zio ne ricade la sede.
La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti
tra soci, è co municata alla So cietà, fermo restando quanto

dispo sto dal l’art. 35, comma 1 del D.Lgs. n. 5/03.
Gli Arbitri decidono secondo diritto.
Il lodo non è impugnabile, ad eccezione di quanto previsto

dal l’art. 36 del D.Lgs. n. 5/2003.
Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costitu-
zione dell’Or gano arbitrale, sal vo che essi proroghino detto

termine per non più di una sola volta nel caso di cui al-
l’art. 35, comma 2, D.Lgs n. 5/03, nel caso in cui sia ne-
ces sario disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la

sca denza del termine possa nuocere alla completezza dell’ac-
cer ta mento o al rispetto del principio del contraddittorio.
Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità

non ne cessaria al rispetto del contraddittorio. Gli Arbitri
fis sano, al momento della co stituzione, le regole procedura-
li cui si atterran no e le comunicano al le parti. Essi, in

ogni caso, devono fissare un’apposi ta udienza di trat ta zio-
ne.
Le spese di funzionamento dell’Organo arbitrale sono antici-

pate dalla par te che pro muove l’attivazione della procedura.

Art. 41 (Esecuzione della decisione)
Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di

esclusio ne, la mancata esecuzione della decisione definitiva
della contro versia deferita agli Arbitri è valutata quale
causa di esclusione del socio, quando inci da sull’osservanza

dei suoi obblighi nei confronti del la So cietà o quando la sci
presumere il venir meno della sua leale collaborazione al-
l’atti vità so ciale.

TITOLO VIII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 42 (Scioglimento anticipato)
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nomi-
nerà uno o più Liquidatori sta bilendone i poteri.

Art. 43 (Devoluzione patrimonio finale)
In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio
sociale risul tante dalla liquida zio ne sarà devoluto nel se-
guente ordine:

 a rimborso del capitale sociale effettivamente versato
dai soci ed eventualmente ri va lutato a norma del prece dente
art. 23, lett. c);
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 al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo

del la coopera zione, di cui al l’art. 11 della legge 31.01.92,
n. 59.

TITOLO IX

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI
Art. 44 (Regolamenti)
L’Organo Amministrativo dovrà predisporre i regolamenti in-

terni, richia mati dal presen te statuto ovvero dalla normati-
va vigente, o altri che ri terrà opportuni per meglio disci-
pli nare il funziona mento della cooperati va. In tutti i casi

i regolamenti verranno sotto posti all’ap provazione dell’as-
sem blea con le maggioranze pre viste in precedenza per le as-

sem blee.

Art. 45 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve
e de volu zio ne)
I principi in materia di remunerazione del capitale, di ri-

serve indivisi bili, di devoluzione del patrimonio residuo e
di devolu zione di una quota degli utili annuali ai fondi mu-
tuali stici per la promozione e lo sviluppo della cooperazio-

ne, sono inderogabili e devono es sere di fatto osservati.

Art. 46 (Rinvio)
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi-

genti norme di legge sulle so cietà cooperative sociali pre-
vi ste dalla legge 381/91.
Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile con-

tenente la “di sciplina delle so cie tà cooperative”, a norma
dell’art. 2519 si appli cano, in quanto compatibili, le norme
delle società a re sponsabilità li mitata. 
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